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Sistema di reporting nei confronti dell’Organismo di Vigilanza 

 

Scopo del reporting 

Un adeguato sistema di reporting interno nei confronti dell’Organismo di Vigilanza 
costituisce uno strumento necessario per la continua verifica del corretto funzionamento 
ed aggiornamento del Modello organizzativo e di gestione. 

 

Oggetto del reporting 

Le comunicazioni e le segnalazioni effettuate da parte del personale di Wyeth Lederle 
S.p.A. nei confronti dell’Organismo di Vigilanza, dovranno avere ad oggetto il 
funzionamento e l’aggiornamento del Modello organizzativo e di gestione, la sua 
applicazione, la sua violazione, nonché l’adeguatezza dei principi del Codice di Condotta 
e delle procedure operative aziendali rispetto alle finalità cui essi sono preordinati. 

In particolare, devono essere tempestivamente trasmessi all’Organismo di Vigilanza le 
informazioni concernenti: 

n le decisioni relative alla richiesta, erogazione ed utilizzo di finanziamenti pubblici; 

n le richieste di assistenza legale inoltrata dai dirigenti e/o dai dipendenti nei confronti 
dei quali la magistratura procede per i reati di cui al Decreto; 

n provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi 
altra autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di attività di indagine per i reati di cui 
al Decreto, avviate anche nei confronti di ignoti; 

n ogni violazione del Modello e dei suoi elementi costitutivi e ad ogni altro aspetto 
potenzialmente rilevante ai fini dell’applicazione del D. Lgs. n. 231/2001; 

n rapporti predisposti dai responsabili delle funzioni aziendali nell’ambito della attività 
di controllo svolte o dagli organi esterni di certificazione, dai quali possano emergere 
fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità rispetto alle norme del Decreto 

n notizie relative all’effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del Modello, 
evidenzianti i procedimenti disciplinari svolti e le eventuali sanzioni irrogate (ivi 
compresi i provvedimenti assunti nei confronti dei dipendenti), ovvero i 
provvedimenti motivati di archiviazione dei procedimenti disciplinari; 

n ogni eventuale modifica e/o integrazione al sistema di deleghe e procure; 

n esistenza di attività aziendali risultate e/o percepite come prive in tutto o in parte di 
apposita e/o adeguata regolamentazione (assenza totale o parziale di specifica 
regolamentazione, inadeguatezza dei principi del Codice di Condotta e/o delle 
procedure operative rispetto alle finalità cui sono preordinati, sotto il profilo della 
chiarezza e comprensibilità, aggiornamento e corretta comunicazione, ecc…) 

n ogni eventuale emanazione, modifica e/o integrazione effettuata o ritenuta necessaria 
alle procedure operative ed al Codice di Condotta. 
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Strumenti per il reporting 

Tutte le suddette comunicazioni da parte del personale di Wyeth Lederle S.p.A. nei 
confronti dell’Organismo di Vigilanza saranno effettuate a mezzo di: 

§ E-mail; 

§ Nota/lettera firmata. 

Le segnalazioni anonime e/o non formalizzate per iscritto saranno valutate 
discrezionalmente dall’Organismo di Vigilanza a seconda della gravità e della 
verosimiglianza dell’oggetto della comunicazione. 

Le suddette segnalazioni sono progressivamente numerate ed archiviate a cura 
dell’Organismo di Vigilanza.  

Le segnalazioni aventi le suddette caratteristiche sono obbligatoriamente valutate 
dall’Organismo di Vigilanza per le eventuali iniziative del caso.  

 


